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Oggetto:   

 

Approvazione Regolamento per la ripartizione degli incentivi 

per le funzioni tecniche redatto ai sensi dell’art.  113 del D.Lgs 

50/2016. 
 

 

L’anno DUEMILASEDICI il giorno TREDICI (13) del mese DICEMBRE  alle ore 11,10   

nella Sala Comunale delle adunanze a seguito di regolare Convocazione si è riunita la Giunta 

Municipale nelle seguenti persone: 

 

1) DI MARTINO Giuseppe  PRESIDENTE 

2)  MACALUSO Mario Valentino  ASSESSORE 

3) GERACI Giada  ASSESSORE 

    

    

 

con la partecipazione del Vice Segretario Comunale  Dott. Vincenzo Scelfo. 

 Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li  

invita a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

 

 

 

 

 

 



IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO sottopone alla Giunta Municipale la seguente 

proposta di delibera avente ad oggetto: “Approvazione Regolamento per·la ripartizione 

degli incentivi per le funzioni tecniche redatto ai sensi dell’art.  113 del D.Lgs 

50/2016” 

 

Visto  il  D.Lgs.  n.50 del  18/04/2016  "Codice  dei  contratti  pubblici   relativi  a  lavori, 

Servizi  e forniture  in attuazione  delle direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione  dei  contratti   di  concessione, sugli  appalti  pubblici   e sulle  procedure 

d'appalto degli enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua, dell'energia, dei  trasporti  e dei  servizi 

postali,  nonché  per il riordino  della disciplina  vigente in materia di contratti  pubblici  

relativi  a lavori, servizi e forniture. 

Vista la L.R. n.12 del 12/07/2011 recante "Disciplina dei contratti  pubblici  relativi  a lavori,  

servizi  e forniture di recepimento del  decreto  legislativo   12  aprile  2006,  n. 163  e 

successive  modifiche  ed integrazioni  e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive  

modifiche td integrazioni". 

Visto l'art.  24 della L.R. n 8 del 17 maggio 2016 di modifica alla Legge regionale 12 Luglio, 

n. 12 per effetto dell'entrata in vigore del Decreto legislativo 50/2016, 

Considerato che: 

 all'art.  113, comma  2, del sopracitato  decreto  n.50 del 18/04/2016,  è prevista,  

analogamente  alla normativa  previgente  la costituzione di un fondo risorse finanziarie 

in  misura  non superiore  al  2 % modulate  sull'importo dei  lavori  posti  a  base di gara  

per le funzioni  tecniche svolte dai dipendenti pubblici esclusivamente per  le  attività   di 

programmazione della spesa per investimenti,  per la verifica preventiva  dei progetti, 

per le attività  di predisposizione e controllo  delle procedure di bando e di esecuzione  

dei contratti  pubblici, di responsabile unico del procedimento,  di direzione dei lavori 

ovvero direzione  dell'esecuzione e di  collaudo  tecnico  amministrativo ovvero  di  

verifica conformità,  di collaudatore  statico  ove necessario  per consentire l’esecuzione  

del contratto  nel rispetto  dei documenti  a base di gara, del progetto, dei tempi e costi 

prestabiliti; 

 ai sensi del comma  3 dello  stesso  articolo  l'ottanta per cento  di tali risorse (massimo  

2%) è ripartito  per ciascuna opera o lavoro, servizio,  fornitura con le modalità e i criteri  

previsti  in sede  di contrattazione decentrata  integrativa  del  personale,  sulla  base di 

apposito   regolamento   adottato   dalle   amministrazioni da ripartire tra il Responsabile 

del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche descritte al comma 2. 

 il comma 4 dell'art. 113 del codice di cui al decreto legislativo  50/2016 prevede  che il 

20 % delle  risorse  finanziarie del fondo di cui al comma 2 ad esclusione  delle risorse  

derivanti  da  finanziamenti  a  destinazione   vincolata e destinato all'acquisto da parte 

dell’Ente di beni, strumentazioni  e tecnologie  funzionali  a progetti  di innovazione  

anche per il progressivo   uso  di   metodi   e  strumenti elettronici specifici di 

modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture di implementazione 

delle banche  dati· per il controllo  e  il miglioramento della  capacità di spesa  e  di  

efficientamento informatico,  .con particolare  riferimento  alle metodologie  e 

strumentazioni  elettroniche  per il controllo.  

 una parte del fondo può essere destinata per i compiti  e funzioni della centrale  unica  di  

committenza   nell'acquisizione  di  lavori  servizi  e  forniture,   ai  sensi  del comma 5 

del medesimo  articolo. 

 



 Le attività oggetto  della  ripartizione del fondo  sono quelle  previste  per la realizzazione 

di opere o lavori  pubblici  affidati in appalto in. Conformità alla Legge ed al relativo  

regolamento di  attuazione e  la  cui  regolarità   sia  attestata   mediante  apposito  

certificato di  collaudo   o di regolare esecuzione. Sono  altresì  comprese  nel presente  

regolamento anche  gli appalti di servizi o forniture  che  richiedano un piano di 

intervento  e un capitolato di appalto  e si concludano con collaudo  o atto sostitutivo di 

importo pari o superiore ad €. 10.000,00. 

 il regolamento per  la ripartizione degli  incentivi  di  cui  al  comma  3 dell'art 113  del  

Decreto  legislativo   n.  50  del  18/04/2016, definisce  i  criteri  di  riparto  delle risorse  

del  fondo  per  funzioni tecniche, ove  la funzione tecnica  è da  intendersi  per specialità 

professionale in relazione  alla tipologia  di appalto  e non più riferita  al ruolo  tecnico 

degli  enti locali  (figura  dell'ingegnere, architetto.  geologo,  geometra, perito).  

Pertanto  il presente regolamento è applicabile a tutti  gli appalti  regolati dal  D.L.vo  n. 

50 del  18/04/2016,  purché riferito  ad un sistema  di appalto  in cui sia valutabile,  

mediante  collaudo  o certificato di regolare esecuzione, tutto il processo  del contratto  

pubblico. 

 il regolamento deve essere sottoposto alla valutazione, in sede di contrattazione 

decentrata, propedeutica all'adozione del regolamento; 

Ritenuto per quanto  sopra  esposto, di  dovere  provvedere  all'emanazione del  nuovo 

modello di  ripartizione  delle funzioni tecniche, che non è inteso  più  come  incentivo  alla 

progettazione, ma incentivo alle funzioni tecniche dell'intero  processo dell'appalto, dalla 

programmazione al collaudo  dell'opera, passando  dalle  procedure  di  verifica  progettuale 

alla stesura e controllo degli atti di gara. 

CONSIDERAZIONI DI DIRITTO. 

 

Con la Delibera. n. 18 Corte dei Conti. Sez. Autonomie del.. 13 maggio 2016, n. 18, la sezione delle 

autonomie della Corte dei conti ha fornito talune  precisazioni in merito ai principi di diritto circa gli 

incentivi alla progettazione delle opere pubbliche, precisando che: 

1. il relativo riconoscimento non  presuppone  necessariamente che l'attività  di progettazione sia svolta 

all'interno dell'ente; 

2. possono essere riconosciuti anche in favore delle figure professionali che svolgano le attività di 

carattere amministrativo. 

" (...) In linea con quanto  previsto  dai criteri di delega (art. 1, comma 1, lett. rr) contenuti nella legge  

28  gennaio  2016,  n.  11,  la  nuova  normativa, sostitutiva della  precedente,  abolisce  gli incentivi alla 

progettazione previsti dal previgente  art. 93, comma 7 ter ed introduce, all'art. 113, nuove  forme  di 

"incentivazione per funzioni  tecniche". Disposizione, quest'ultima, rinvenibile al Tit.  IV  del  d.lgs.  n. 

50/2016  rubricato "Esecuzione", che  disciplina  gli incentivi per  funzioni tecniche  svolte da dipendenti  

esclusivamente per le attività  di programmazione della spesa per investimenti e per la verifica  

preventiva dei progetti  e, più in generale, per le attività tecnico burocratiche, prima  non incentivate, 

tese ad assicurare  l'efficacia della spesa e la realizzazione corretta dell'opera. 

Queste  nuove  disposizioni, tuttavia, sulla  base  dell'articolata  disciplina  transitoria  contenuta negli   

articoli   216   e   217,  troveranno  applicazione    per   le   sole   attività  poste   in   essere 

successivamente alla data di entrata in vigore, ossia il19 aprile 2016." 

Dare atto che: 

 quest’Ufficio ha predisposto apposito regolamento delle funzioni tecniche composto da 15 

articoli e dallo “Schema Accordo decentrato integrativo incentivi di cui all’art. 113 del dlgs 

50/2016”; 



 sono esclusi  dagli  incentivi  le forniture per beni di consumo,  la manutenzione ordinaria 

e le prestazioni di servizi  non soggetti  a verifica dell'esecuzione espletata  tramite  

(accertamento dello  stesso  RUP o Direttore  dell'esecuzione e che non siano  aggiudicati  

sulla  base di un piano di intervento  o programma organizzativo delle prestazioni  di 

servizio. 

Visto  il  verbale  della  delegazione   trattante  del 06/12/2016; 

PROPONE 

1) Approvare il regolamento per la ripartizione dell’incentivo  per le funzioni  tecniche, 

composto da 15 articoli e dallo “Schema Accordo decentrato integrativo incentivi di cui 

all’art. 113 del dlgs 50/2016”,  redatto ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs 50/2016, che 

allegato al presente atto costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2) di dare  atto che le regole fissate dal nuovo Regolamento valgono per i 

lavori/forniture/servizi per  i quali  al 20/4/2016, data  di entrata  in vigore del D.Lgs. 

50/2016, è stato approvato il finanziamento dell'intervento; 

 

3) per i lavori per i quali al 20/4/2016 era già stato approvato il progetto esecutivo (o ultimo 

livello di  progettazione  da  porre  a  base dell'affidamento)  continua   ad  applicarsi   il  

precedente Regolamento approvato ai sensi dell'art. 93 D.Lgs.163/2006; 

 

4) di trasmettere copia conforme all'originale della presente deliberazione ai Settori 

interessati per gli adempimenti di competenza; 

 

Castellana Sicula lì 09/12/2016     Il Responsabile del Settore 

         F.to PhD. Ing. Pietro Conoscenti 



 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

VISTA ed esaminata la proposta di deliberazione presentata dal Responsabile del Settore 

Tecnico avente ad: " Approvazione Regolamento per•la ripartizione degli incentivi per le 

funzioni tecniche redatto ai sensi dell’art.  113 del D.Lgs 50/2016”  e  ritenutala meritevole  di 

approvazione; 

VISTO il Dlgs 50/2016; 

VISTA la LR. 12/2011 

VISTA la L.R. n. 48/91, modificata  ed integrata  dalla L.R. n. 30/2000; 

VISTO il parere favorevole  espresso  a mente della sopra citata legge; 

Con votazione favorevole  ed unanime espressa  nelle forme e termini di legge; 

 

DELIBERA 

1) Approvare il regolamento per la ripartizione dell’incentivo  per le funzioni  tecniche, 

composto da 15 articoli e dallo “Schema Accordo decentrato integrativo incentivi di cui 

all’art. 113 del dlgs 50/2016”,  redatto ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs 50/2016, che 

allegato al presente atto costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2) di dare  atto che le regole fissate dal nuovo Regolamento valgono per i 

lavori/forniture/servizi per  i quali  al 20/4/2016, data  di entrata  in vigore del D.Lgs. 

50/2016, è stato approvato il finanziamento dell'intervento; 

 

3) per i lavori per i quali al 20/4/2016 era già stato approvato il progetto esecutivo (o ultimo 

livello di  progettazione  da  porre  a  base dell'affidamento)  continua   ad  applicarsi   il  

precedente Regolamento approvato ai sensi dell'art. 93 D.Lgs.163/2006; 

 

4) di trasmettere copia conforme all'originale della presente deliberazione ai Settori 

interessati per gli adempimenti di competenza; 



COMUNE DI CASTELLANA SICULA  
PROVINCIA DI PALERMO 

 
 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALL'ESAME DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

 

PROPONENTE: Il Responsabile del Settore Tecnico 
 

 
OGGETTO: Approvazione Regolamento per la ripartizione degli incentivi per le 

funzioni tecniche redatto ai sensi dell’art.  113 del D.Lgs 50/2016 

 

 
PARERI 

 

 
 

Ai sensi dell’art. 53, comma 1, della legge n. 142/1990, recepito dalla L. R. n. 48/91, nel testo 

modificato dall’art. 12 della L. R. n. 30/2000, si esprimono i seguenti pareri sulla presente 

proposta di deliberazione  : 

 

- PARERE  FAVOREVOLE sotto il profilo della regolarità tecnica . 

 

Lì, 09/12/2016                              Il Responsabile  

       F.to PhD. Ing. Pietro Conoscenti 

 

- PARERE FAVOREVOLE sotto il profilo della regolarità contabile . 

 

Li 12/12/2016 

 

                            Il Responsabile  

        

                                                                                F.to Di Girgenti 

 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto.    RETRO DELIBERA GIUNTA COPIA 

  .B.  IL TESTO SOPRA COMPRESA QUENTA NOTA NON COMPAIONO IN STAMPA 

IL PRESIDENTE 

              F.to Di Martino Giuseppe 

L’ASSESSORE ANZIANO 

                       F.to Macaluso Mario Valentino 

 IL  VICE SEGRETARIO COMUNALE 

                          F.to Scelfo Vincenzo 

   

 

  

 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICITA’ LEGALE 

(Ai sensi dell’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009) 

 

Il sottoscritto Segretario del Comune, su conforme attestazione del responsabile del servizio competente , 

 

A T T E S T A  

 

che la presente deliberazione è stata pubblicata, nelle forme di legge, all’Albo Pretorio ONLINE del sito informatico 

istituzionale di questo Comune per la durata di quindici giorni consecutivi a partire dal 

_______________________________ 

 

Castellana Sicula, li  _______________ 

 

Il Responsabile del Servizio 

______________________ 

 

                               Il Segretario Comunale 

                                     ____________________ 

 

  

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

CERTIFICA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data  ___________ 

 decorsi 10 giorni  dalla data di inizio della pubblicazione, a norma  dell’art. 12, comma 1, della L.R. 

03/12/1991, n. 44 e successive modifiche e integrazioni ; 

 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 12, comma 2, della  L.R. 03/12/1991, n. 44 e 

successive modifiche e integrazioni . 

 

Castellana Sicula, li  

         IL  VICE SEGRETARIO COMUNALE 

                        F.to Scelfo Vincenzo 

 

________________________________________________________________________________________________ 

 

E’ copia conforme all’originale  

 

Castellana Sicula, li  13/12/2016 

 

 

 

 

 

             IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

                      F.to    Dr. Vincenzo Scelfo 

 

 

 

 

 


